
Commozione alle esequie 
del ragazzo ucciso in Germania 

A Emanuele 
^braccio 
della sua gente 

L'Immensa (olii i l funerali di Emanuele De Giorgi 

Lacrime, applausi, commozione Cosi ieri pomerig-

f io la |en!e del Salerno ha dato l'ultimo saluto a 
manuele De Giorgi il ragazzo italiano ucciso in 

Germania durante una tragica rapina dopo aver fatto 
da scudo con il proprio corpo alla sorellina. Anche 
il prendente della Repubblica ha inviato un messag
gio. «Quella di Emanuele - è stato detto nella ceri
monia - è la generosità di un uomo del Sud». 

ast LCCCC Un prolungalo 
applauso, allorché la bar* è 
uscita dalla chiesa dedicata a 
•tenta Maria del Popolo., di 
migliala di persone, giunte an
che dai centri vicini, che gre
mivano a Surbo (Lecce; il 
tempio e le vie vicine e stato 
questo l'estremo saluto ad 
Emanuele De Giorgi, Il ragli
lo di 15 anni, che ha tatto scu
do con 11 suo corpo alla sorel
lina d| nove, ucciso da due 
bandii! mereoledì della scorsa 
settimana sull'autostrada tra 
Brema ed Amburgo, nella Re
pubblica federate tedesca 
Tanta gente lo ha poi accom
pagnata sino al piccolo cimi
tero di Surbo dove Emanuele 
è stato sepolto In tanti aveva
no seguito la bara, coperta dal 
tricolore, dall'abitazione del 
nonni materni, dove era stata 

' allestita la camera ardente, al
la chiesa Tante anche le co
rone (tra cui quelle del presi
dente della Repubblica Cossi-
ga e del ministro degli Esteri 
tedesco), con I gonfaloni dei 
comuni sHeminl Tra le autori. 
li II presidente della Regione, 
Fitto In paese, inegoil aveva
no le saracinesche abbassate 
Il lutto cittadino era stato In
detto dall amministrazione 
comunale; analogamente a 
Squlnwno. un centro poco di
stante, dove è nato il padre di 
Emanuele, Aldo di 38 anni, 
costretto dal bisogno a partire 
per la Germania ma anche li 
Ùltimamente sema lavoro 
(per questa ragione erano sal
tale le ferie estive In paese) 
All'omelia, l'arcivescovo me
tropolita di Lecce, mons Min
anti • che ha officiato il rito 
funebre su Invito della Santa 

sede - ha ricordato tra I altro 
che «non e * amore più gran
de di chi muore per I propri 
can» ed ha sottolineato che 
l'altruismo dimostrato da 
Emanuele e proprio della geli
de del Sud 

Frattanto 1 deputati di Dp 
Edo Ronchi e Franco Russo 
hanno presentato un'Interro
gazione al ministro degli Este
ri affinché indaghi sulla dina
mica dell'Incidente che ha 
provocato la morte del giova
ne Emanuele De Giorgi, alla 
luce delle notizie data dalla 
slampa sulla possibilità di evi
tare la tragica vicenda Nel-
1 interrogazione 1 due parla
mentari affermano che «1 risul
tati dell'autopsia confermano 
il sospetto, avanzato gii nelle 
ore Immediatamente succes
sive al fatto da alcuni testimo
ni oculari, che questa morte 
avrebbe potuto essere evitata 
se il soccorso medico fosse 
stalo pio tempestivo In parti
colare Il ministro dell'Interno 
d| Brema ha affermato che un 
pronto intervento avrebbe sal
vato la vita del ragazzo, e che 
è stato un errore non appron
tare un'autoambulanza sul 
luogo dei sequestro' Nell'in
terrogazione I deputati di Dp 
chiedono «quali iniziative so
no stale poste in essere presso 
il governo regionale e federa
le tedesco per ricostruire la 
dinamica dell'accaduto, e In
dividuare le eventuali respon
sabilità, dovute a errori o 
omissioni», e «quali provvedi
menti intende assumere il mi
nistro degli Esteri perché la fa
miglia dell'ucciso sia risarcita 
almeno sul plano matenale, 
per la perdila subita» 

Trovati 104 chili di coca 
A Milano sgominata 
«banda» intemazionale 
di spacciatori 
Bai MILANO 104 chilogram
mi di cocaina sequestrati, 76 
tra arrestati e denunciati cosi 
è alala eliminata una organiz
zazione intemazionale per il 
traffico di stupefacenti tra le 
più capillari e floride Condot
ta In porto dopo 4 anni di In
dagini dalla Guardia di Finan
za di Milano l'operazione ha 
consentito di togliere di scena 
tutte le pedine, dal capi al gre
gari, di una rete di importazio
ne della droga costituita da 
numerose ramificazioni di
stinte, ma tutte collegate tra di 
loro una sorta di gioco delle 
scatole cinesi In senso inverso 
che ha condotto all'individua
zione successiva di quattro in-
Sranaggl ben oliati, a.partire 

a quello cileno per finire a 
quello brasiliano, ti più poten
te, passando attraverso, il ca
nale uruguayano e quello sar
do 

Per tulli funzionava il me
desimo meccanismo dal Su-

damerica la merce veniva spe
dita a Ginevra o a Parigi e di 
qui smistata in Italia E staio 
proprio seguendo gli sposta
menti di alcuni corrieri e gra
zie alla collaborazione delle 
polizie di Argentina e Svizzera 
che gli investigatori hanno fi
nalmente dato corpo a una se
ne di Informazioni preliminari 
ottenute in quattro anni di In
dagini 

Il risultato di questi giorni 
scaturisce infatti dall'assassi
nio della cittadina cilena Irma 
Molina Caceres uccisa il 27 
maggio del 1984 nella sua abi
tazione milanese Olire a 3 
chilogrammi di cocaina na
scosti nell'auto della donna, 
la Guardia di Finanza venne in 
possesso di materiale prezio
so nell appartamento della 
vittima trovarono Intere casse 
di documenti da cui emersero 
nomi e notizie Fu la svolta de
cisiva dell indagine che ha 
portato alla conclusione di Ie
ri D S R 

Il senatore verde respinge i sospetti 
per il delitto Calabresi 
«Una follia la comunicazione giudiziaria 
facevamo solo controinformazione» 

Dal giudice per 7 ore 
Boato «racconta» Lotta contìnua 
Marco Beato 

È durato sette ore e mezzo il primo incontro tra il 
senatore Marco Boato, raggiunto da una comunica
zione giudiziaria per l'omicidio di Luigi Calabresi, e 
il giudice istruttore Antonio Lombardi, cui è affidata 
l'inchiesta Boato ha ripercorso la vane fasi delia 
storia di Lotta continua. Oggi il manifesto pubblica 
una lettera di Ovidio Bompressi, che, secondo il 
pentito Marino, fu il killer del commissario 

MARCO MANDO 

t a l MILANO Ieri erano le 11 
quando il senatore Marco 
Boato, l'ex leader di Lotta 
continua raggiunto da una co
municazione giudiziaria per 
l'omicidio del commissario 
Luigi Calabresi, ha incontrato 
per la prima volta il giudice 
Istruttore Antonio Lombardi, 
cui è affidata l'Inchiesta La 
porta dell'ufficio del magistra
to si i riaperta soltanto alle 
18 30 Per sette ore e mezzo 
Boato ha raccontato con do

vizia di particolari la storia di 
Lotta continua, dalla prima fa
se movimentista e assemblea-
rista, iniziata nel 1969, a quel
la della costituzione di una 
struttura organizzativa dal 
1971 In avanti, fino allo scio
glimento di Le nel 1976 du
rante un'infuocata assemblea 
a Rimini 

Marco Boato ha parlato 

3uasi senza sosta, consultan-
o le venticinque pagine di 

appunti, scritti su carta inte

stata del Senato della Repub 
bltca e preparati nei giorni 
precedenti Alla fine il verbale 
del colloquio svoltosi alle 
presenza del sostituto procu 
ratore Filippo Grisolia e del 
I avvocato difensore Luca leo
neschi, ha riempito trenta car
telle dattiloscritte Boato non 
è mai stato Interrotto dal giu
dice Lombardi II motivo' 
Lex dlngente di Le chiedeva 
da tempo di essere ascoltato 
sulla vicenda che ha portato 
ali arresto di Adriano Sofrì 
Giorgio Pietrostefani e Ovidio 
Bompressi in seguito alle rive 
lazioni fatte da Leonardo Ma
rino Ma non poteva essere 
ascoltato come testimone 
perche aveva ncevuto la co
municazione giudiziana, né 
come imputato dato che la 
sua condizione di parlamenta
re richiede I autorizzazione a 
procedere, mai pretesa dai 
magistrati Boato ha quindi 
fatto ricorso ali articolo di leg
ge che gli consente di fascia
re una dichiarazione sponta

nea «Era I unico modo che 
avevo - ha detto - per essere 
ascoltato» 

«Articoli, vignette con
troinformazione Queste sono 
le sole armi che abbiamo 
usato» ha sostenuto ieri il se
natore Al termine dell incon
tro ha scambiato qualche bat
tuta con i giornalisti mentre il 
giudice Lombardi non ha nla 
sciato dichiarazioni «Gli ho 
chiesto che, nel caso abbia 
prove consistenti, chieda su
bito I autorizzazione a prece 
dere in caso contrano l'ho in
vitato a disporre l'immediata 
archiviazione del procedi
mento», ha nferito E ha ag
giunto «Ho lasciato al giudi
ce, che mi ha ascoltato con 
correttezza e pazienza, artico
li giornalistici, matenale di 
controinformazione, comuni
cati Potranno servirgli per ca
pire meglio cos'era Le in que
gli anni, per escludere che 
possa avere avuto responsabi
lità nell'omicidio di Calabresi 

Anche il dossier che abbiamo 
realizzato sulla personalità di 
Leonardo Marino fa ora parie 
degli alti Istruttori non si trat
ta di pettegolezzi ma di mate
riale utile per dimostrare I at
tendibilità di chi ci ha accusa
ti» 

•Ho voluto dimostrare - ha 
detto ancora - che I attivili di 
controinformazione svolta in 
quegli anni da Lotta continua 
non nascondeva il proposito 
di uccidere Calabresi Voleva
mo invece portare in tnbunale 
il caso Pinelli » 

Cosa si aspetta Boato? 
«Non solo voglio che io e Le u 
venga scagionati Desidero 
anche che si scoprano le ra
gioni per cui siamo stati accu
sati per questo motivo ho 
presentato fa denuncia per ca
lunnia» Sta forse tentando di 
ncusare I magistrati inquiren
ti? «No l o escludo Certo, ho 
confermato al giudice che ri
tengo la comunicazione giudi
ziaria un atto folle, irresponsa

bile e provocatono» Boato ha 
infine ribadito che nessun al
tro ex Le ha ricevuto al mo
mento comunicazioni giudi
ziarie 

Oggi intanto il manifesto 
pubblica una lettera di Ovidio 
Bompressi, indicato da Mari
no come il killer di Calabresi 
Bompressi, che ribadisce la 
propnr Granella al delitto, n-
corda i giorni trascorsi in una 
camera di sicurezza di una ca
serma dei carabinieri «Questi 
due magistrati - scrive allu 
dendo algiudice istruttore e al 
pubblico ministero - non mi 
sembrano molto sensali ai 
nuovi principi che informano 
la giustizia» Proprio a Massa, 
citta dove quest ultimo impu
tato risiede, è stato costituito 
un «Comitato di solidarietà 
con Sofri e Bompressi», che 
ha organizzato una conferen
za-dibattito, cui parteciperà 
anche Boato L'appuntamento 
è per oggi pomeriggio nel pa
lazzo Ducale della città tosca
na 

Ritrovata la Lancia usata dal commando per l'attentato alla questura di Milano 
I detonatori sono quelli usati in Francia dal gruppo Asala: c'è un fornitore comune? 

Aul I I I II 1̂  pista armena dietro i timer 
È stata ritrovata a poche centinaia di metri dalla que
stura di Milano la seconda vettura usata dai terroristi 
che il 14 agosto depositarono un'autobomba davanti 
alla sede della polizia: a bordo, un candelotto di 
dinamite pronto per il lancio. Intanto nelle indagini si 
affaccia una ennesima pista: detonatori identici a 
quello usato per l'attentato sono stati usati spesso da 
un gruppo di estremisti armeni. 

•UtAMI iA RIPAMONTI 

s a MILANO II dirigente della 
Digos di Milano, il dottor 
Achille Serra, si limila a una 
rigorosa esposizione dei fatti 
che hanno portato al ritrova
mento della Lancia Prisma 
che si supponeva fosse nelle 
mani degli attentatori Mentre 
il giallo di via Fatebeiwtratelll 
zi complica, Serra chiede di
screzione e mette un argine 
alla fuga di indiscrezioni che 
hanno addensato II clima del
le indagini «Abbiamo suppo
sto che le persone che il 14 
agosto, poco dopo le 14,23 
hanno lasciato lautobomba 
sotto all'edificio della Questu
ra, si fossero allontanate con 
un altro mezzo una molo o 
un'auto che aspettava nelle vi
cinanze Un ipotesi possibile 
era appunto che l'auto utiliz
zata fosse la Lancia Prismi ru
bati assieme alla Ritmo Gli 
attentatori potevano aver par
cheggialo Iauto-bomba, chiu
so lo sportello ed essersi reca
ti In macchina al telefono più 
vicino, per fare la famosa tele
fonala che arrivò in questura 
alle 14,32 Si suppone che sia
no arrivati fino in piazza Prin
cipessa Clotilde e che abbia

no chiamato dalli cabina pub
blici che si trovi sul piazzale 
Poi hanno abbandonato li 
macchina all'Imbocco di vii 
Vespuccl dove à rimasta lino 
al momento del ritrovamen
to», Per dieci giorni dunque, la 
Lanci* Prisma è rimasta nel 
raggio di un chilometro dalla 
Questura, mentre dagli uffici 
di vii Fatebenefratelli il que
store ordinava di passare al 
setaccio tutte le vie cittadine 
ali» ricerca della macchini 
scomparsa. Nella vettura, sot
to al tedile di fianco • quello 
del guidatore, si è anche tro
vato un candelotto di dinami
te collegato di una piccoli 
miccia a un detonatore dove
va servire per coprirsi la fuga 
nel caso che le cose non fos
sero indite lisce Lo avrebbe
ro acceso e nel giro di cinque 
secondi sarebbe esploso con
tro l'ipotetico corteo di Volan
ti poste all'Inseguimento degli 
attentatori 

Il ritrovamento della secon
da luto, nella ricostruzione 
fornita dal dottor Serra, era 
stato preceduto da una sorta 
di prologo tre giorni pnma 
del ritrovamento della Prisma 

In un garage di Roma 
rubata insieme alia Fiat Ritmo ii 3ù maggio 

gli uomini della Questura mi
lanese erano entrati in posses
so della chiavi della vettura, In 
circostanze a dir poco fortu
nate «Una pattuglia in servizio 
a Città atudt ha visto qualcosa 
che brillava in una fumerà. ha 
guardato con attenzione e ha 
trovato le chiavi Per tre giorni 
la lioriera è stata controllata a 
vista da agenti in borghese 
nella speranza che qualcuno 
venisse a nprendersele, ma 
I esca non ha funzionato» Gli 

Inquirenti sono avari nel forni
re Informazioni Tutto ciò che 
è stato trovato a bordo delle 
macchine è coperto da segre
to istruttono, ma un dato è cir
colato Uberamente il cande
lotto di dinamite era nascosto 
da una copia del «Manifesto» 
del 5 agosto 

Ma la giornata di ien ha ri
servato anche altre notizie n-
guardano le caratteristiche 
del timer utilizzato per l'atten
tato Non si tratta di un conge

gno inedito, ma di un tempo-
nzzatore die ha fatto la sua 
apparizione in molti attentati 
falliti «Lo stesso tipo di timer 
- ha detto Serra - e stato tro
vato il 18 luglio del 1983 a Pi-
ngl in occasione dell'arresto 
di cinquantasei persone lega
te all'organizzazione terron-
sttea armena "Asala" 1 timer 
trovati in quella circostanza 
erano conservati in scatole di 
fiammiferi francesi, esatta
mente come quello del 14 

agosto» Serra ha intenzional
mente Inserito una lunga pau
sa tra i dettagli fomiti in meri
to al tipo di timer utilizzato e 
l'accenno all'aAsala» A chi 
chiedeva se si potesse ipotiz
zare la pista armena ha detto 
che «li coincidenze rappre
senta una circostanza su cui si 
lavora, ma di qui ad affermare 
che a mettere lautobomba è 
stata I "Asala" ce ne passi». 
Lo stesso tipo di timer era sta
to utilizzato in altri cinque at
tentati ali estero nell'esplo
sione avvenuta in un apparta
mento di Ginevra il 30 ottobre 
1980 e contro li banca di Pa
rigi nella capitale francese il 
17 gennaio 1982 In altri tre 
casi Invece il timer non fun
zionò nel 1980 contro l'uffi
cio delle ferrovie francesi 1 
Londra, nello stesso inno 
contro il consolato svizzero di 
Marsiglia e il 25 marzo dell'82 
contro la polizia di Ginevra. 

Gii attentatori hanno dun
que usato uno strumento noto 
peri suoi insuccessi L'attenta
to è fallito per un errore tecni
co Hanno utilizzato una mac
china rubata con larghe an
ch'esse rubate una leggerez
za che Serra ha rilevato in di
verse circostanze In Questura 
però si continua ad accredita
re senza ombri di dubbio la 
tesi che l'autobomba era 11 per 
scoppiare, non era un avverti
mento ma una trappola mor
tale Nessuno - dicono sia 
Serra che il questore Impioti 
- rischierebbe l'ergastolo se 
non volesse compiere real
mente una strage 

Stupro 

Incriminato 
pretore 
di Polizzi 
a u PALERMO L aveva co
stretta, in cambio del rilascio 
del pass-porto, a subire rap
porti sessuali E' questa l'ac
cusa formulata nel mandato di 
comparizione contro Flore
stano Cristodaro, di 40 anni, il 
pretore di Polizzi Generosa, 
un paese del Palermitano E' 
stato il sostituto procuratore 
di Termini imerese, Ambrogio 
Cartesio, a contestare al suo 
collega I reati di violenza car
nale, Interessi privati in atti 
d'ufllclo e ratto a line di libidi
ni 

A far scattare l'inchiesta, la 
denuncia al carabinieri di 
Gang! di Salvatrice Quattroc
chi, di 38 anni La donna, che 
aveva avuto In passalo a che 
fare con la giustizia, (è accu
sata di aver rivolto minacce 
contro l'uomo al quale eri te
glia) aveva bisogno, per otte
nere il passaporto, del nulla 
osta dei giudice Si era cosi 
molta al pretore Florestano 
Cristodaro L'uomo avevi 
quindi invitato la donne a osai 
sua per meglio «studiare la 
pratica» EI aveva costretta a 
subire rapporti sessuali In 
cambio del passaporto. Ma 
anche dopo il pretore avevi 
continuato a ricattare la don
na per obbligarla i subire di 
nuovo la violenza sessuale. Di 
fronte alle insistenti «richie
ste», Salvatrice Quattrocchi si 
era decisa a denunciare il ri
catto subito Il pretore, da par
te sua, nega ogni addebito 

Calabria 

Ancora 
due morti 
ammazzati 
Bai RJACE nteiglo Calabria). 
Un uomo di 31 anni, Vincenzo 
Agostino, i stato trovato ca
davere l'altra notte, ucciso a 
colpi d'arma da fuoco, • Ra
ce Il cadavere dell'uomo ori
ginario di Riace e residente 1 
Cinte Manza (Milano) dove 
era proprietario di un nego
zio, è stato trovato in contra
da «Guardia», in uni ioni iso
lala del paese I carabinieri 
hanno avviato indagini per ac
certare se esistano collega
menti tra l'omicidio e l'episo
dio accaduto l'altra notte 
sempre a Riace nel quale e ri
masto ferito un carabiniere 
raggiunto da un colpo di pi
stola sparato dagli occupanti 
di una «Fiat Uno» che ha (or
zato un posto di blocco Dopo 
i tre omicidi dell'altro ieri con
comitanti alla visita di Sica In 
Calabria, quindi il drammatico 
bilancio si estende, E al morto 
dì Erice si aggiunge la notizia 
di un altra morte. £ quella ul 
Vito Cataldo, di 21 anni, Il gio
vane fento Brevemente In un 
agguato 11 9 agosto scorso i 
Geme, un paesino a pochi 
chilometri da Locri die ha 
cessato di vivere «1 policlinico 
di Catania. Cataldo, ferito al 
torace da alcuni panettoni, 
dopo essere stato in un primo 
momento ricoverato nel re
parto di rianimazione di Locri, 
era stato trastento In elicotte
ro a Catania per alcune com
plicazioni polmonari Le Inda
gini non sono incora riuscite 
a chiarire le motivazioni del
l'agguato contro Cataldo, un 
giovane incensurato che svol
geva l'attiviti di apprendisti 
meccanico Cataldo, peraltro, 
era in attesa di ricevere la 
chiamata d i parte dei carabi
nieri, per la visita medica, 
avendo latto richiesta di en
trare a far parte dell'Arma. 

Dramma all'alba nelle campagne di Voghera 

Morte al passaggio a livello 
Uccisi in due dal barista geloso 
• a VOGHERA Un sole lieve 
di line estate batte sulla sara
cinesca abbassata del «Bar 
Sport» di Oriolo, un paese alle 
porle di Voghera II bar non 
naprira il barista Renato Gaz-
zanlga è nmasto chiuso per 
tutto 11 pomeriggio nell ufficio 
di Francesco De Socio, sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Voghera Luno da
vanti all'altro, Il bansta e II ma
gistrato cercano di riportare 
nel campo della logica 1 cin
que minuti di un delitto atro
ce In serata per Gazzanlga si 
sono aperte le porte del su
percarcere di Voghera 

Ieri mattina II barista è usci
to di casa con la moglie si 
chiamava Claudia Rosazza e 
aveva trentun anni Una don
na non vistosa ma di una sua 
bellezza quieta padana (dice 

chi I ha conosciuta da viva) 
Una donna che da tempo si 
era innamorata di un altro uo
mo, un costruttore edile di 
Cervesma che è un altro pie 
colo centro In provincia di Pa
via Il legame tra i due era no
to da tempo, alla gente del 
posto ed anche al marito tra
dito E Ien mattina ali alba tra 
I due è scoppiato un litigio fu
ribondo 

Poi Gazzanlga con le buo
ne o con le cattive, ha convin
to la moglie a salire In auto In 
tasca aveva gli la pistola e il 
suo obiettivo era uno solo an
dare a bloccare l'amante della 
moglie sulla strada che I uo
mo, tutte le mattine, faceva 
per andare al lavoro L'uomo 
si chiamava Gilberto Finotello 
e aveva trentanove anni è sta
lo intercettato sulla strada di 

campagna che da Oriolo por 
ta a Lungavilla, fermo con la 
sua auto davanti ad un passag
gio a livello forse è stata pro
prio quella sbarra abbassata a 
costare la vita a Finotello im
pedendogli di fuggire Claudia 
Rosazza pensava che suo ma 
nto volesse solo discutere in
vece Gazzanlga è sceso dal-
I auto già con la pistola in ta
sca ha invitato il nvale a fare 
altrettanto Finotello è sceso e 
subito dopo è stato colpito 
con due colpi di rivoltella è 
crollato a terra ancora vivo 
ma in una pozza di sangue, 
mentre lo sparatore risaliva 
sul! auto e npartìva assieme 
alla moglie terrorizzata 

Sulla vettura In fuga sono 
trascorsi alcuni minuti terribi
li mentre Gazzanlga tornava a 
dingersi verso Oriolo Proba

bilmente la donna ha cercato 
di fuggire dall auto approfit
tando di una curva ha aperto 
la portiera e si è lanciata ali e-
stemo II manto ha frenato è 
sceso I ha raggiunta e I ha uc
cisa Nel frattempo, davanti al 
passaggio a livello, un ambu
lanza raccoglieva Gilberto Fi
notello e si lanciava In una 
inutile corsa verso il San Mat
teo di Pavia dove I uomo giun
geva ormai pnvo di vita 

Renato Gazzanlga ha vaga 
to ancora diverse ore pnma di 
decidere cosa fare di sé stes 
so Poi si e diretto verso Vo
ghera, si è presentato alla sta 
zione dei carablnien e ha con
fessalo Il sostituto Franceso 
De Socio, il magistrato che lo 
ha interrogato, si i limitato a 
fare sapere che Gazzanlga ap 
pare letteralmente sconvolto 

•3 star* 
Firenze "88 Ho 

Anteprima del cinema Sovietico 
8-9- 10- 11 settembre 1988 

8 settembre - ore 21.30 Nacalo (Il debutto - 1977) 
di Gleb Panfilov 
Ambascili airi toma Plraarnanl (1987) 
di Sergej Paradzanov 
Vanti giorni sansa guerra (1977) 
di Aleksej German 

9 settembre - ore 21.30 La guardia a cavallo ( 1984) 
di Aleksander Bibarcev 
dolo» (La voce -1982) 
di li'ja Averbach 

10 settembre-ore 21.30 Bombardieri (19831 
di Semen Aranovic 
L'avvenimento (1979/88) 
di Gela Kandelaki 

11 settembre - ore 21.30 La voce solitaria dall'uomo ( 1980/87) 
di Aleksander Sokarov 
Il mio amico Ivan Lapsin (1983/85) 
di Aleksej German 

La rassegna è organizzata con la collaborazione della Mostra Internazionale del 
Nuovo cinema di Pesaro, dalla Cineteca Italia-Urss e della Soviet-export film 

l'Unità 
Venerdì 
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